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Attrezzature 
Attrezzi di uso corrente 

Contusioni abrasioni offese sul corpo - Attrezzi di uso 
corrente 

Frequenza Danno Criticità 3 1 3 
 

 Durante l’utilizzo degli utensili pneumatici assicurarsi: -della corretta unione tra manichette 
adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; -della 
funzionalità del dispositivo a uomo morto e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio. 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 In presenza di atmosfere esplosive utilizzare utensili classificati "antiscintilla". 
 In presenza di tensione elettrica utilizzare esclusivamente utensili del tipo a "impugnatura 

isolata". 
 Nell’utilizzo delle chiavi privilegiare quelle poligonali e a stella. Le chiavi aperte saranno utilizzate 

nei casi in cui si rendono indispensabili.  Evitare l’utilizzo di prolunghe al manico per le operazioni 
di uso corrente  (serrare e/o svitare). 

 Prima dell’utilizzo del martello assicurarsi che: - l’accoppiamento massa battente manico non 
consenta l’eventuale distacco delle parti; le superfici delle masse battenti non presentino sintomi 
di distacco di particelle e a vista non si rilevino cricche o venature; il manico sia integro. 

 Usare sempre e soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere. 
 Utilizzare solo cacciaviti con le punte da lavoro in perfetto stato. 

Barriere mobili: delimitazione aree 
 Individuare opportunamente la zona di pericolo da delimitare, tenendo conto delle distanze di 

sicurezza e delle attività da svolgere. 
Contusioni abrasioni offese sul corpo - Delimitazione 
aree 

Frequenza Danno Criticità   0 
 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Battipalo 
Cedimento di parti meccaniche - Macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 La manutenzione delle macchine (controlli periodici e straordinari) si deve effettuare con la 
periodicità prevista dalla casa costruttrice o dalla norme anche tecniche,  in caso di verifiche 
periodiche obbligatorie. Tali operazioni devono essere opportunamente documentate. 

 Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti 
idraulici. 

Ipoacusia da rumore -  Attrezzature e macchine di 
cantiere 

Frequenza Danno Criticità 2 2 4 
 

 Addestramento all'uso dei dispositivi di protezione dell'udito 
 E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
 Fare uso di idonei dispositivi di protezione dell'udito, adeguati alle condizioni di lavoro e dotati di 

marcatura di certificazione di conformità (marcatura CE). Il datore di lavoro, nei casi in cui i 
rischi derivanti dal rumore non possano essere evitati con opportune misure di prevenzione e 
protezione, mette a disposizione dei lavoratori i DPI per l'udito; se l'esposizione al rumore è pari 
o al di sopra dei valori superiori di azione, ne esige l' utilizzo. 

 Il datore di lavoro ha assolto gli obblighi e ha effettuato la valutazione del rischio rumore; ha 
adottato le misure di prevenzione e protezione per evitare o comunque limitare l'esposizione dei 
lavoratori al rumore; ha fornito i DPI, informato e formato i lavoratori ed attivato la sorveglianza 
sanitaria. La valutazione dei rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici è programmata ed 
effettuata con cadenza almeno quadriennale. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Il datore di lavoro ha privilegiato, nella scelta per l’acquisto, macchine e apparecchiature che 
producano il più basso livello di rumore e/o vibrazioni e comunque che limitino l'esposizione ad 
agenti fisici 

Lesioni da schegge -  Battipalo Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Durante le operazioni di battitura gli operatori dovranno rispettare una opportuna distanza di 
sicurezza e la zona interessata sarà perimetrata al fine di evitare avvicinamenti accidentali. 

Ribaltamento - Battipalo Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 Durante le operazioni di carico, scarico e spostamento della macchina si deve abbassare il centro 
di gravità della macchina. 

 Prima di iniziare i lavori : - controllare la consistenza del terreno; -verificare il corretto 
posizionamento della macchina; -calare gli stabilizzatori; -se necessario, effettuare eventuali 
riporti e costipamenti. 

Flex 
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Caduta operatore - Flex Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Evitare l’utilizzo in posizioni disagevoli (su scale o spazi ristretti) perché eventuali contraccolpi 
possono far perdere l’equilibrio all’operatore. 

Elettrocuzione - Martello demolitore   scavi  
demolizioni  Saldatrice  Flex 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del sistema di distribuzione. 

 Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri elettrici devono portare una 
chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono 

 I cavi di alimentazione (prolunghe per posa mobile)  devono essere del tipo H07RN-F oppure di 
tipo equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione 

 I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea)  devono essere sostenuti in modo 
appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e 
urti. 

 In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile e 
portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione 
elettrica singola (trasformatore di isolamento);  -apparecchi alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

 Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 
 Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 
Incendio provocato da scintille - Flex Frequenza Danno Criticità 1 4 4 

 

 Evitare l’uso del flex in ambienti in cui siano presenti materiale o atmosfera infiammabile e/o 
esplosiva... 

Offese agli occhi  - Flex Tagliamattoni  isolanti  
assistenza impiantistica 

Frequenza Danno Criticità 3 3 9 
 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Usare occhiali di protezione. 
Offese sul corpo e tagli alle mani  - Flex Frequenza Danno Criticità 3 3 9 

 

 Evitare operazioni di taglio su materiali molto rigidi,  resistenti e di notevole spessore (grossi 
profilati di acciaio o cemento) perchè piccole oscillazioni trasversali al senso del taglio possono 
determinare la rottura del disco. 

 Fermare il disco al termine di ogni operazione per evitare di farlo girare pericolosamente a vuoto. 
 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione  personali  (occhiali, 
guanti, mascherine) messi a disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Utilizzare il flex solo per l’uso a cui è destinato; non asportare i sistemi di protezione (cuffie) nè 
togliere la manopola di presa. 

 Utilizzare l’apposito disco per ogni materiale da tagliare e provvedere alla sua sostituzione 
quando si rileva difficoltà nella esecuzione della lavorazione (bordo del disco rovinato...). 

Funi/ bilancini/sistemi imbracatura 
 Il datore di lavoro provvede affinché le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 

condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima 
della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una 
nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento; 
le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare 
origine a situazioni pericolose siano sottoposte, a cura di persona competente: 1. a controlli 
periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle 
norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 2. a 
controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni 
volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività. I risultati dei controlli devono essere riportati per 
iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza. Qualora le attrezzature di lavoro siano usate al di fuori 
della sede dell'unità produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante 
l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo. Il documento attestante l’ulltima verifica 
DEVE ACCOMPAGNARE l’attrezzatura ovunque sia utilizzata. 

Caduta accidentale del carico sollevato Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 Effettuare con personale competente idonea manutenzione per garantire nel tempo la 
permanenza dei requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro come previsto dalla casa 
costruttrice e dalle norme. Provvedere ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere 
(dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) o in una nuova località di impianto, al fine 
di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento, in particolare se la sicurezza 
dell'attrezzatura dipende dalle condizioni di installazione. Comunque per tutte le attrezzature 
soggette a pericolosi deterioramenti effettuare: 1. controlli periodici, secondo frequenze stabilite 
in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza 
di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 2. controlli straordinari ogni volta che 
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intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza, 
quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività. 
Aggiornare il registro di controllo delle attrezzature di lavoro, ove previsto. I risultati dei controlli 
devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere 
conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 

 I ganci e le funi devono recare contrassegno con il nome del fabbricante e i requisiti di 
rispondenza alle specifiche tecniche. 

 I ganci per l'imbraco devono essere privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, avere la 
chiusura di imbocco efficiente e chiaramente stampigliata la portata massima ammissibile. 

 Utlizzare solo bilancini che abbiano impressa la chiara indicazione della loro portata massima 
ammissibile. 

Pieghe anomale delle funi di imbracatura - Gru 
autogru 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Prima di autorizzare il tiro definitivo del carico accertare che le funi non presentino pieghe 
anomale. 

Sganciamento carico Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del 
carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione, sotto la diretta sorveglianza del preposto. 

Sollecitazioni  funi (sollevamento) Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 Fare in modo che l’angolo al vertice tra le funi (in corrispondenza del gancio del mezzo di 
sollevamento) sia di circa 60 °. Ampiezze maggiori, ad  esempio 100-120°, provocano  una 
riduzione percentuale della portata convenzionale delle funi e dei sistemi  di aggancio rispetto al 
tiro verticale, di ca 36-50 %. E’ indispensabile, pertanto, utilizzare funi, catene, corde ... di 
lunghezza adeguata. 

Tranciamento/sfilacciamento funi imbraco Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 Fare in modo che l’angolo al vertice tra le funi (in corrispondenza del gancio del mezzo di 
sollevamento) sia di circa 60 °. Ampiezze maggiori, ad  esempio 100-120°, provocano  una 
riduzione percentuale della portata convenzionale delle funi e dei sistemi  di aggancio rispetto al 
tiro verticale, di ca 36-50 %. E’ indispensabile, pertanto, utilizzare funi, catene, corde ... di 
lunghezza adeguata. 

 Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni 
pericolose, nonché impigliamenti  o accavallamenti. Le estremità libere delle funi devono essere 
provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento di 
trefoli o dei fili elementari. 

 Nei casi in cui non esistano idonei sistemi per l’imbracatura (ganci, asole...) utilizzare idonei 
paraspigoli a protezione delle funi di sollevamento. 

 Prima di autorizzare il tiro definitivo del carico accertare che le funi non presentino pieghe 
anomale. 

 Utilizzare funi e cavi di imbraco idonei per il carico da sollevare 

Martello demolitore elettr./pneumatico 
Elettrocuzione - Martello demolitore   scavi  
demolizioni  Saldatrice  Flex 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del sistema di distribuzione. 

 Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri elettrici devono portare una 
chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono 

 I cavi di alimentazione (prolunghe per posa mobile)  devono essere del tipo H07RN-F oppure di 
tipo equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione 

 I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea)  devono essere sostenuti in modo 
appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e 
urti. 

 In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile e 
portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione 
elettrica singola (trasformatore di isolamento);  -apparecchi alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

 Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 
 Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 
Intercettazione accidentale impianti Frequenza Danno Criticità 2 3 6 

 

 Porre attenzione alle linee elettriche (e/o altri sottoservizi)  aeree, interrate o murate anche 
accertandosi della presenza con indagini preliminari e verificandone la cessata erogazione presso 
l’Ente competente. 

Ipoacusia da rumore -  Attrezzature e macchine di 
cantiere 

Frequenza Danno Criticità 2 2 4 
 

 Addestramento all'uso dei dispositivi di protezione dell'udito 
 E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
 Fare uso di idonei dispositivi di protezione dell'udito, adeguati alle condizioni di lavoro e dotati di 

marcatura di certificazione di conformità (marcatura CE). Il datore di lavoro, nei casi in cui i 
rischi derivanti dal rumore non possano essere evitati con opportune misure di prevenzione e 
protezione, mette a disposizione dei lavoratori i DPI per l'udito; se l'esposizione al rumore è pari 
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o al di sopra dei valori superiori di azione, ne esige l' utilizzo. 
 Il datore di lavoro ha assolto gli obblighi e ha effettuato la valutazione del rischio rumore; ha 

adottato le misure di prevenzione e protezione per evitare o comunque limitare l'esposizione dei 
lavoratori al rumore; ha fornito i DPI, informato e formato i lavoratori ed attivato la sorveglianza 
sanitaria. La valutazione dei rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici è programmata ed 
effettuata con cadenza almeno quadriennale. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Il datore di lavoro ha privilegiato, nella scelta per l’acquisto, macchine e apparecchiature che 
producano il più basso livello di rumore e/o vibrazioni e comunque che limitino l'esposizione ad 
agenti fisici 

Vibrazioni - Martello demolitore compattatore Frequenza Danno Criticità 3 2 6 
 

 Certificazione dei livelli di vibrazione (accelerazioni) trasmessi dall'attrezzatura al sistema mano-
braccio o al corpo intero dichiarati dal produttore ai sensi della Direttiva Macchine. 

 E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
 Fornire ai lavoratori esposti a vibrazioni (valori superiori al livello di azione) di idonei indumenti 

per la protezione dal freddo e dall'umidità 
 Il datore di lavoro ha assolto gli obblighi e ha effettuato la valutazione del rischio da esposizione 

a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio e al corpo intero; ha adottato le misure di 
prevenzione e protezione per evitare o comunque limitare l'esposizione dei lavoratori; ha fornito 
i DPI, informato e formato i lavoratori ed attivato la sorveglianza sanitaria. La valutazione dei 
rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici è programmata ed effettuata con cadenza almeno 
quadriennale. 

 Il datore di lavoro ha fornito una adeguata informazione e formazione ai lavoratori sull'uso 
corretto e sicuro delle attrezzature di lavoro e dei DPI in modo da da ridurre al minimo la loro 
esposizione a vibrazioni meccaniche. 

 Scelta di metodi e attrezzature di lavoro adeguate al lavoro da svolgere, concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici e che producono il minor livello possibile di vibrazioni. 

 Utilizzare idonee impugnature e/o guanti imbottiti di tipo antivibrante adeguati alla lavorazione 
da svogere. 

Pistola spara chiodi/fissachiodi 
Ferite per uso improprio  -  Pistola fissachiodi 
sparachiodi 

Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 Accertarsi sempre che la superficie e la natura dei materiali siano idonee all’infissione. Evitare, 
ad esempio, di operare su un bordo estremo o uno spessore troppo sottile; adibire, tuttavia, 
all’uso di questi apparecchi solo personale esperto e qualificato. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Impiegare pistola, chiodi e cartucce prodotte dalla medesima casa costruttrice. Fare eseguire 
eventuali riparazioni da tecnici autorizzati dalla stessa ditta costruttrice negli appositi laboratori. 
Custodire l’attrezzo al termine di ogni giornata lavorativa nella apposita custodia, possibilmente 
in luoghi o contenitori chiusi a chiave. 

 Utilizzare solo apparecchi provvisti di pistoncino di spinta (sono quelli che offrono maggiori 
garanzie di sicurezza) e utilizzare solo apparecchi dotati di sistemi di sicurezza contro gli spari 
accidentali. 

Puntelli: utilizzo 
Caduta materiale - Puntelli Frequenza Danno Criticità 3 2 6 

 

 E' vietato disarmare quando sulle strutture insistono carichi accidentali e temporanei. 
 Il disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela da lavoratori che hanno 

ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, sotto la diretta sorveglianza 
del capo cantiere (preposto) e sempre dopo l'autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

 Le armature devono sopportare consicurezza, oltre al peso delle strutture e delle persone, anche 
le sollecitazioni dinamiche prodotte durante i lavori nonchè dalla spinta del vento e dell'acqua. Il 
carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 

 Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure 
precauzionali previste dalle norme per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 

 Per tutti gli addetti alle operazioni di disarmo è prescritto l'uso del casco. 
Contusioni abrasioni sul corpo Frequenza Danno Criticità 3 3 9 

 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a disposizione 
(quali protezioni del capo, mani e piedi). 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Saldatrice elettrica 
 Gli apparecchi per saldatura elettrica o per operazioni simili devono essere provvisti interruttori 

omnipolari sul circuito primario di derivazione della corrente elettrica. 
 I lavoratori addetti alle saldature elettriche devono essere forniti di idonei DPI protettivi quali 

guanti isolanti e schermi protettivi del viso. 
 Nelle operazioni di saldatura elettrica predisporre mezzi isolanti e pinze porta elettrodi protette 

per eliminare  i pericoli di contatti accidentali con le parti in tensione. 
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Elettrocuzione - Martello demolitore   scavi  
demolizioni  Saldatrice  Flex 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del sistema di distribuzione. 

 Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri elettrici devono portare una 
chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono 

 I cavi di alimentazione (prolunghe per posa mobile)  devono essere del tipo H07RN-F oppure di 
tipo equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione 

 I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea)  devono essere sostenuti in modo 
appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e 
urti. 

 In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile e 
portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione 
elettrica singola (trasformatore di isolamento);  -apparecchi alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

 Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 
 Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 
Inalazione dei fumi delle saldature Frequenza Danno Criticità 2 2 4 

 

 I lavoratori esposti all’azione di sostanze pericolose e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi 
di protezione personale (maschere respiratorie, ...) adeguati ai rischi della lavorazione. Il datore 
di lavoro sulla base dell'attività svolta e della valutazione dei rischi attiva la sorveglianza 
sanitaria. 

 Il datore di lavoro dispone il DIVIETO DI FUMARE 
 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 

lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 
 Quando si opera in locali piccoli o con scarsa ventilazione si dovranno predisporre sistemi di 

aspirazione dei fumi derivanti dalla saldatura e immettere aria nuova a mezzo di pompa o altro 
sistema. Qualora ciò non sia possibile attuare dette misure,  i lavoratori devono adoperare idonei 
dispositivi di protezione quali maschere respiratorie e  cintura di sicurezza con bretelle passanti 
sotto le ascelle, collegate a funi di salvataggio tenute da personale posto all’esterno del locale. 

Lesioni ustioni da schegge e scintille - Saldatrice 
elettrica 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Fare uso di schermi o occhiali con vetri attinici. 
 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione  (scarpe 
antinfortunistiche, occhiali, guanti, gambaletti e grembiuli in crosta) messi a disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Raccogliere in apposito raccoglitore i residui degli elettrodi. 

Scale a mano/forbice... 
Caduta materiale -  Scale o trabattelli Frequenza Danno Criticità 2 2 4 

 

 Durante il lavoro sulle scale a mano o luoghi sopraelevati gli utensili devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 

Caduta operatore  -  Scale Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Il datore di lavoro assicura che:  l'uso dell'attrezzatura di lavoro è riservato a lavoratori all'uopo 
incaricati ed opportunamente formati e addestrati. 

 Le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di 
accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura. 

 Le scale doppie a mano non devono superare l'altezza di m.5 e devono avere un dispositivo che 
impedisca l'apertura oltre il limite di sicurezza. 

 Le scale portatili devono essere: costruite confermemente alla norma UNI EN 131 parte 1a e 2a; 
corredate di certificazioni emesse da  laboratori ufficiali; corredate da un foglio o libretto 
contenente, tra l'altro, descrizione degli elementi, indicazioni di uso, manutenzione e gli estremi 
di certificazione; dichiarazione di conformità alla norma tecnica UNI EN 131 e relativa marcatura 
indelebile. 

 Le scale semplici portatili  devono essere provviste di: -dispositivo antisdrucciolevole 
all’estremità inferiore dei montanti; -ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della scala. Quando l’uso 
delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericoli di sbandamento, esse devono 
essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altre persone. 

 Per le scale a elementi innestati osservare le seguenti disposizioni : -la lunghezza della scala in 
opera non deve superare 15 m, salvo particolari esigenze. In tal caso  le estermità superiori dei 
montanti devono essere assicurate a parti fisse; -le scale in opera più lunghe di 8 m devono 
essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione; -nessun lavoratore deve 
trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;  -durante l’esecuzione dei 
lavori una persona da terra deve effettuare una continua vigilanza sulla scala. 

Utensili elettrici portatili 
Caduta operatore Frequenza Danno Criticità 2 3 6 

 

 Evitare l’utilizzo in posizioni disagevoli (su scale o spazi ristretti) perché eventuali contraccolpi 
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possono far perdere l’equilibrio all’operatore. 
Elettrocuzione - Utensileria elettrica portatile Frequenza Danno Criticità 2 3 6 

 

 Gli utensili elettrici portatili devono avere doppio isolamento fra le parti interne e l'involucro 
esterno in metallo (contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico, indicante 
apparecchi di  classe II) e non devono essere collegati alla rete di messa a terra. 

 I cavi di alimentazione (prolunghe per posa mobile)  devono essere del tipo H07RN-F oppure di 
tipo equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione 

 In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile e 
portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione 
elettrica singola (trasformatore di isolamento);  -apparecchi alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

 Installare tutti gli apparecchi elettrici mobili e portatili in modo da proteggere i lavoratori esposti 
contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica. 

 Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, dell’intensità e 
del tipo di corrente e delle altre eventuali  caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. 

 Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono essere progettate, costruite ed 
equipaggiate: - con  organi di comando di avviamento e/o di arresto disposti in modo tale che 
l’operatore non debba abbandonare i mezzi per azionarli;  - in modo da eliminare rischi dovuti al 
loro avviamento intempestivo e/o al loro mantenimento in funzione dopo che l’operatore ha 
abbandonato i mezzi di presa. 

 Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale avente una Idn inf. o 
uguale  30mA. 

 Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 
 Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 
 Per i lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V 

verso terra. 
 Se l'alimentazione degli utensili nelle condizioni previste dal presente punto è fornita da una rete 

a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e 
secondario, separati ed isolati tra loro e deve funzionare col punto mediano dell'avvolgimento 
secondario collegato a terra. 

 Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 
cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 

Macchine 
Autobetoniera 

Caduta addetti - Pulizia betoniera Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 In corrispondenza della bocca di caricamento sarà installato un piano di lavoro con scala a pioli 
per l’accesso e parapetto normale con tavola fermapiede. 

 In mancanza di piattaforma l'ultimo scalino di accesso alla zona d'ispezione deve avere superficie 
piana grigliata. L’elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di blocco atto 
a impedire il ribaltamento o lo sfilo in posizione di riposo. 

Contatto macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. Ove non sia possibile la difesa 
con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (sbarramenti...). 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Messa in moto accidentale - Autobetoniera Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 Gli organi di comando dell’autobetoniera devono essere facilmente raggiungibili dall’operatore; il 
loro azionamento deve risultare agevole ed essi devono portare la chiara indicazione delle 
manovre a cui servono. Gli stessi organi devono essere posizionati in modo da impedire la messa 
in moto accidentale. 

 Gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento, quali gli 
organi che comandano martinetti e simili, devono essere del tipo ad uomo presente, con ritorno 
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automatico della posizione di arresto. 
 I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di riposo, 

come nella fase di lavoro, devono essere conformati in modo tale da assicurare l’arresto degli 
elementi interessati e da garantire la persistenza  nel tempo di tale caratteristica. 

 Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in condizione 
inaccessibile, essere protette mediante custodia completa. Gli ingranaggi, le ruote e gli altri 
elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, devono essere completamente protetti 
entro idonei involucri, o nel caso di ruote ad anima piena, protetti  con schermi ricoprenti le sole 
dentature fino alla loro base. I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovino ad H non sup. a m 2 
dal terreno o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco 
protetta, salvo che siano già in posizione inaccessibile. 

Offese su varie parti del corpo - Macchine organi in 
movimento 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Eseguire sempre le istruzioni impartite dalla casa costruttrice, anche nell'utilizzo e nelle 
operazioni di manutenzione. Curare costantemente la pulizia dei piani di lavoro. 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 Non manomettere mai le protezioni originali (carter e sportelli) di cui ogni macchina è dotata 
 Qualora gli operatori non abbiano reciproca visione diretta bisogna utilizzare idonee cuffie 

foniche 
Presa  trascinamento schiacciamento cesoiamento  - 
Autobetoniera 

Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 La superficie del tamburo non deve presentare elementi sporgenti che non siano raccordati  o 
protetti  in modo da non presentare pericolo di presa o di trascinamento. I canali di scarico non 
devono presentare pericoli di cesoiamento e di schiacciamento. Le parti laterali dei bracci della 
benna, nella zona di movimento non devono presentare pericoli di cesoiamento o  
schiacciamento  nei riguardi di parti della macchina. 

Ribaltamento - Autobetoniera Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Adottare tutte le misure necessarie per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso. 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 Impedire il transito degli automezzi in prossimità degli scavi. 
 Verificare la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 

Rischio investimento - Automezzi Frequenza Danno Criticità 2 4 8 
 

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere e non superare mai i 15 
Km/h. Transitare a passo d'uomo in prossimità di postazioni di lavoro o pedoni in transito. 

 Fare effettuare le periodiche manutenzioni da personale qualificato secondo le modalità e la 
periodicità consigliata dalla casa costruttrice.Tali operazioni devono essere opportunamente 
documentate. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

Ustioni  - Autobetoniera Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Le parti dell’autobetoniera che possono raggiungere temperature sup. a 80° devono essere 
inaccessibili o adeguatamente protette. 

Autocarri o camion ribaltabili 
Caduta di materiale durante il transito Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei teli  (o simili) per la copertura del carico. 
Accertarsi sempre della stabilità del carico. 

Contatto macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
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essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. Ove non sia possibile la difesa 
con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (sbarramenti...). 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Ribaltamento in fase di scarico - Camion ribaltabili Frequenza Danno Criticità 1 4 4 

 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 Verificare la solidità, la consistenza e la pendenza del terreno nelle aree di appoggio di ruote e di 
scarico in relazione al mezzo utilizzato e alle operazioni da svolgere; predisporre adeguate 
precauzioni e idoneo fermo meccanico in prossimità di cigli di scarpate, fossati e trincee. 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Rischio investimento - Automezzi Frequenza Danno Criticità 2 4 8 

 

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere e non superare mai i 15 
Km/h. Transitare a passo d'uomo in prossimità di postazioni di lavoro o pedoni in transito. 

 Fare effettuare le periodiche manutenzioni da personale qualificato secondo le modalità e la 
periodicità consigliata dalla casa costruttrice.Tali operazioni devono essere opportunamente 
documentate. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

Camion ribaltabile 
Caduta di materiale durante il transito Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei teli  (o simili) per la copertura del carico. 
Accertarsi sempre della stabilità del carico. 

Contatto  macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 2 4 8 
 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Ribaltamento in fase di scarico - Camion ribaltabili Frequenza Danno Criticità 1 4 4 

 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 Verificare la solidità, la consistenza e la pendenza del terreno nelle aree di appoggio di ruote e di 
scarico in relazione al mezzo utilizzato e alle operazioni da svolgere; predisporre adeguate 
precauzioni e idoneo fermo meccanico in prossimità di cigli di scarpate, fossati e trincee. 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Rischio investimento - Automezzi Frequenza Danno Criticità 2 4 8 
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 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere e non superare mai i 15 
Km/h. Transitare a passo d'uomo in prossimità di postazioni di lavoro o pedoni in transito. 

 Fare effettuare le periodiche manutenzioni da personale qualificato secondo le modalità e la 
periodicità consigliata dalla casa costruttrice.Tali operazioni devono essere opportunamente 
documentate. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

Compressore 
 Il datore di lavoro provvede affinché le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 

condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima 
della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una 
nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento; 
le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare 
origine a situazioni pericolose siano sottoposte, a cura di persona competente: 1. a controlli 
periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle 
norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 2. a 
controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni 
volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività. I risultati dei controlli devono essere riportati per 
iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza. Qualora le attrezzature di lavoro siano usate al di fuori 
della sede dell'unità produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante 
l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo. Il documento attestante l’ulltima verifica 
DEVE ACCOMPAGNARE l’attrezzatura ovunque sia utilizzata. 

Ipoacusia da rumore -  Attrezzature e macchine di 
cantiere 

Frequenza Danno Criticità 2 2 4 
 

 Addestramento all'uso dei dispositivi di protezione dell'udito 
 E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
 Fare uso di idonei dispositivi di protezione dell'udito, adeguati alle condizioni di lavoro e dotati di 

marcatura di certificazione di conformità (marcatura CE). Il datore di lavoro, nei casi in cui i 
rischi derivanti dal rumore non possano essere evitati con opportune misure di prevenzione e 
protezione, mette a disposizione dei lavoratori i DPI per l'udito; se l'esposizione al rumore è pari 
o al di sopra dei valori superiori di azione, ne esige l' utilizzo. 

 Il datore di lavoro ha assolto gli obblighi e ha effettuato la valutazione del rischio rumore; ha 
adottato le misure di prevenzione e protezione per evitare o comunque limitare l'esposizione dei 
lavoratori al rumore; ha fornito i DPI, informato e formato i lavoratori ed attivato la sorveglianza 
sanitaria. La valutazione dei rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici è programmata ed 
effettuata con cadenza almeno quadriennale. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Il datore di lavoro ha privilegiato, nella scelta per l’acquisto, macchine e apparecchiature che 
producano il più basso livello di rumore e/o vibrazioni e comunque che limitino l'esposizione ad 
agenti fisici 

Lesioni alle mani organi in movimento - Compressore Frequenza Danno Criticità 1 3 3 
 

 E' vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione e registrazione; i 
lavoratori devono essere informati con avvisi chiaramente visibili. Qualora sia necessario 
eseguire tali operazioni  con organi in moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa della 
incolumità del lavoratore. 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonei carter o reti 
metalliche  in modo da impedire il contatto accidentale Eseguire costantemente e periodicamente 
le operazioni previste dalla casa costruttrice. La macchina deve essere corredata di libretto d'uso 
e manutenzione. 

Scoppio serbatoio  -  Compressore tubazioni Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Utilizzare tubazioni del tipo rinforzato e protetto. 
 Verificare l’efficienza e la taratura della valvola di sicurezza dei compressori. 
 Verificare la presenza del dispositivo di arresto automatico del motore al raggiungimento della 

pressione max di esercizio. 

Escavatore 
Cedimento di parti meccaniche - Macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 La manutenzione delle macchine (controlli periodici e straordinari) si deve effettuare con la 
periodicità prevista dalla casa costruttrice o dalla norme anche tecniche,  in caso di verifiche 
periodiche obbligatorie. Tali operazioni devono essere opportunamente documentate. 

 Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti 
idraulici. 

Contatto macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
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di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. Ove non sia possibile la difesa 
con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (sbarramenti...). 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Intercettazione accidentale reti di impianti  - Scavi 
demolizioni 

Frequenza Danno Criticità 1 2 2 
 

 Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche al distanze inferiori a quelle 
minime consentite. Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno 
una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 
la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti 
attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere 
tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto 
del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. Comunque non possono 
essere eseguiti lavori a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell' ALLEGATO IX del DLsg 
81/08, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi ovvero contenute nella pertinente normativa di buona tecnica. 
Considerare le parti più sporgenti della macchina utilizzate nel lavoro nonchè il massimo 
ingombro del carico, comprensivo della possibile oscillazione. E’ opportuno, comunque, 
interpellare l’ente erogatore dell’energia per tenere conto dell’eventuale campo magnetico. 

 Porre attenzione alle linee elettriche (e/o altri sottoservizi)  aeree, interrate o murate anche 
accertandosi della presenza con indagini preliminari e verificandone la cessata erogazione presso 
l’Ente competente. 

Offese su varie parti del corpo - Macchine di cantiere Frequenza Danno Criticità 3 3 9 
 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Ribaltamento con schiacciamento operatore -  
Macchine operatrici 

Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Adottare tutte le misure necessarie per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso. 

 Affidare la macchina a conduttori di provata esperienza abilitati allo svogimento delle mansioni 
che abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica. In particolare finalizzata all'uso sicuro 
della macchina e alla conoscenza specifica del motore e dell'impianto idraulico per gli interventi 
di pulizia e manutenzione. 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 La macchina deve essere dotata di opportuno e robusto sistema di protezione del posto di guida 
 Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico. 
 Verificare la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 
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Martellone - SCAVI 
Cedimento di parti meccaniche - Macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 3 3 

 

 La manutenzione delle macchine (controlli periodici e straordinari) si deve effettuare con la 
periodicità prevista dalla casa costruttrice o dalla norme anche tecniche,  in caso di verifiche 
periodiche obbligatorie. Tali operazioni devono essere opportunamente documentate. 

 Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti 
idraulici. 

Contatto macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di 
retromarcia. Accertarsi che i dispositivi di segnalazione luminosi ed acustici della macchina siano 
efficienti. 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. Ove non sia possibile la difesa 
con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (sbarramenti...). 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Offese su varie parti del corpo - Macchine di cantiere Frequenza Danno Criticità 3 3 9 

 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 
disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Ribaltamento con schiacciamento operatore -  
Macchine operatrici 

Frequenza Danno Criticità 1 4 4 
 

 Adottare tutte le misure necessarie per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso. 

 Affidare la macchina a conduttori di provata esperienza abilitati allo svogimento delle mansioni 
che abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica. In particolare finalizzata all'uso sicuro 
della macchina e alla conoscenza specifica del motore e dell'impianto idraulico per gli interventi 
di pulizia e manutenzione. 

 Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. Le vie 
di transito del cantiere e le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; 
solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno 
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 
garantiscano idonea stabilità. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per 
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 La macchina deve essere dotata di opportuno e robusto sistema di protezione del posto di guida 
 Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico. 
 Verificare la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 

Rullo compressore 
 Il datore di lavoro provvede affinché le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 

condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima 
della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una 
nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento; 
le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare 
origine a situazioni pericolose siano sottoposte, a cura di persona competente: 1. a controlli 
periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle 
norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 2. a 
controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni 
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volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività. I risultati dei controlli devono essere riportati per 
iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza. Qualora le attrezzature di lavoro siano usate al di fuori 
della sede dell'unità produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante 
l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo. Il documento attestante l’ulltima verifica 
DEVE ACCOMPAGNARE l’attrezzatura ovunque sia utilizzata. 

Sega a disco  per taglio massicciata 
Contatto  con organi in movimento Frequenza Danno Criticità 2 4 8 

 

 E' vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione e registrazione; i 
lavoratori devono essere informati con avvisi chiaramente visibili. Qualora sia necessario 
eseguire tali operazioni  con organi in moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa della 
incolumità del lavoratore. 

 Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonei carter o reti 
metalliche  in modo da impedire il contatto accidentale Eseguire costantemente e periodicamente 
le operazioni previste dalla casa costruttrice. La macchina deve essere corredata di libretto d'uso 
e manutenzione. 

Tagli e abrasioni mani e contusioni corpo Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione (casco, guanti, 
occhiali e scarpe antinfortunistiche) messi a disposizione. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Sega circolare 
 Calcolo probabilità fulminazione per valutare la necessità dell'impianto parafulmine. 
 Durante uso della sega circolare sono vietati indumenti che possono impigliarsi, bracciali o altro. 

Non effettuare manutenzione o pulizie con macchina in moto. Non usare aria compressa per la 
pulizia della macchina. Osservare le ore di silenzio imposte dai regolameti locali. 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 La sega circolare deve rispondere alle norme e deve essere munita di cartelli con le istruzioni 
d’uso. Deve possedere marcatura CE e dichiarazione di conformità; libretto di istruzioni circa 
l'uso e la manutenzione contenete oltre le informazioni di carattere tecnico le indicazioni 
necessarie per eseguire in sicurezza la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione 
della macchina. 

 Marcatura CE anche per accessori i cui documenti di accompagnamento devono specificare a 
quali macchine (costruttore, tipo, modello) possono essere applicati. E' vietato assemblare 
macchine e accessori che non siano esplicitamente compatibili. 

 Utilizzare DPI individuati a seguito della valutazione dei rischi in relazione al contesto e alle 
specifiche caratteristiche della macchina. I lavoratori devono osservare le disposizioni e le 
istruzioni impartite dal datore di lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi 
di protezione  (guanti, scarpe antinfortunistiche antisdrucciolo, tute da lavoro e'o indumenti 
antimpigliamento, casco, scarpe antisdrucciolo, occhiali o visiere di protezione meccanica, 
otoprotettori, mascherine monouso) messi a disposizione. 

 Vietare l’uso di seghe circolari non conformi alle prescrizioni legislative e di buona tecnica 
Caduta materiali - Sega circolare Frequenza Danno Criticità 2 2 4 

 

 Se la macchina è posta sotto il raggio di azione di un mezzo di sollevamento (gru o simili ) o 
nelle immediate vicinanze di ponteggi, deve essere costruito un solido impalcato di protezione 
sovrastante, contro la caduta di materiali. 

Offese agli occhi e al volto Frequenza Danno Criticità   0 
 

 Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il 
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

 Usare occhiali di protezione. 
 Usare protezioni facciali con maschera e impedire il transito nelle zone in cui si usa l'attrezzatura 

mediante opportuni sbarramenti. 
Tagli punture lacerazioni a mani piedi - Sega 
circolare 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Collocare la sega circolare in zona appropriarta e possibilmente appartata, su una superficie di 
appoggio in piano, fissa e non cedevole, lontana da luoghi di maggior transito e attività. 
Verificare che il posto di lavoro sia pulito e ordinato per evitare inciampi e scivolameti. 
Organizzare nelle vicinanze lo spazio necessario allo stoccaggio del materiale lavorato o da 
lavorare e anche gli sfridi. 

 Il datore di lavoro ha assicurato formazione adeguata e specifico addestramento circa l'uso 
corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni 
impartite dal datore di lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di 
protezione messi a disposizione (DPI appropriati all'attività da svolgere). 

 La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni alle macchine da legno, ancorché queste siano 
provviste dei prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo uso di idonee 
attrezzature quali: portapezzi, spingitoi e simili. 



13/13 

 Le seghe circolari devono essere munite di coltello divisore, applicato posteriormente alla lama a 
distanza non sup. a mm. 3 dalla dentatura.  Devono, inoltre,  essere provviste di schermi posti ai 
due lati della lama, nella parte sporgente e sotto il piano di lavoro, in modo da impedirne il 
contatto. 

 Le seghe circolari devono essere provviste di cuffia registrabile per evitare il contatto accidentale 
con la lama. Qualora non sia possibile l'adozione della cuffia si dovrà applicare un appropriato 
schermo paraschegge. 

 Sulla macchina deve essere installato un dispositivo che impedisca il riavvio automatico dopo un 
arresto o sbalzo di tensione o interruzione di alimentazione. Il riavvio della macchina deve 
avvenire con il ripristino dell'interruttore. 

 Utilizzare il disco idoneo al materiale da tagliare sia per dimensione che per caratteristiche 
tecniche e provvedere alla sua sostituzione non appena si rileva difficoltà nella esecuzione della 
lavorazione (bordo del disco rovinato, diametro insufficiente...). Alla fine di ogni taglio 
provvedere a fermare il disco, per evitare di farlo girare pericolosamente a vuoto. 

Vibrofinitrice per asfalti 
 E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
 Utilizzare DPI individuati a seguito della valutazione dei rischi in relazione al contesto e alle 

specifiche caratteristiche della macchina. I lavoratori devono osservare le disposizioni e le 
istruzioni impartite dal datore di lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi 
di protezione  (guanti, scarpe antinfortunistiche con suole resistenti a idrocarburi e calore, 
indumenti ad alta visibilità, maschera con filtro di protezione, otoprotettori) messi a disposizione. 

Contatto  macchine operatrici Frequenza Danno Criticità 2 4 8 
 

 Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina 
Contatto accidentale organi in movimento - 
Vibrofinitrice 

Frequenza Danno Criticità 2 3 6 
 

 Assicurare la protezione di organi in movimento della macchina con idonei carter o reti 
metalliche  in modo da impedire il contatto accidentale delle mani del lavoratore . Eseguire 
costantemente e periodicamente le operazioni previste dalla casa costruttrice. Alla fine di ogni 
turno di lavoro pulire la macchina da eventuali residui di materiale, in particolare sugli organi di 
comando. 

 E' vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione e registrazione; i 
lavoratori devono essere informati con avvisi chiaramente visibili. Qualora sia necessario 
eseguire tali operazioni  con organi in moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa della 
incolumità del lavoratore. 

 


